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RIMINI – PESARO: accanto alla “storia sismica”….quale “storia amministrativa”? 

 
 

 
Immagini e dati desunti da: http://emidius.mi.ingv.it/DBMI11/ 

 

 

 

 

 

Della storia sismica osservata di RIMINI e di PESARO la mostra “IoNonTremo” offre esaustivi riferimenti e notizie per le circostanze in cui, ad esempio con riferimento 

all’arco temporale degli ultimi quattro secoli: 

 per ben quattro volte – 1672, 1786, 1875 e 1916 – la città di Rimini è risultata in area epicentrale di forti terremoti (con valori di “Magnitudo momento – Mw” 

stimati tra 5.6 e 6.1) ed è stata interessata da effetti del grado VIII della scala MCS, corrispondente a danni gravi e diffusi all’edilizia in muratura, con anche crolli 

parziali di edifici più vulnerabili. Il quadro macrosismico dei suddetti forti terremoti evidenzia poi una distribuzione territoriale di effetti di danno 

anche su altri Comuni dell’entroterra e – soprattutto – lungo la costa, compreso il versante nord (Pesaro e Fano) della costa marchigiana; 

 così come la città di Pesaro (oltre che la città di Fano) è stata interessata da effetti severi di danneggiamenti (VII MCS) anche con crolli parziali di edifici più 

vulnerabili (VIII MCS). Ciò come conseguenze per risentimenti significativi di forti terremoti (con valori di “Magnitudo momento – Mw” stimati tra 5.6 e 6.4) le cui 

aree epicentrali risultano contigue al “pesarese” (1672, 1786, 1875 e 1916 Riminese; 1741 Fabrianese; 1781 Cagliese; 1930 Senigallia).  

L’impatto che ciascuno dei suddetti eventi ha avuto con la società e con l’organizzazione politico-istituzionale del momento, prima nel contesto dello Stato della 

Chiesa e, poi,  del Regno d’Italia Unitario nato nel 1861, anche per i provvedimenti amministrativi assunti, trova spesso descrizioni in documenti dell’epoca, oltre che 

commenti riportati in pubblicazioni anche recenti.1 

Per quanto riguarda i forti terremoti del 1916 Alto Adriatico, successi durante la Prima guerra mondiale, seguiti – nell’arco del quinquennio (fino al 1920) – da altri 

violenti terremoti che hanno interessato sia l’appennino tosco-romagnolo (1917 Valtiberina, 1918 Appennino romagnolo, 1919 Mugello), sia  l’appennino tosco-

emiliano (1920 Garfagnana), nonché il forte terremoto del 1930 Senigallia, successo nel Ventennio, vale la pena richiamare alcuni principali provvedimenti 

governativi che rispecchiano, ancor prima della Seconda guerra mondiale, le traversie di contraddittorie decisioni in merito alla classificazione sismica delle città di 

Rimini e Pesaro, così come di altri Comuni delle Province di Rimini e di Pesaro e Urbino. 

 

Regio Decreto Legge 13 marzo 1927 n. 431, Norme tecniche ed 
igieniche di edilizia per le località colpite dai terremoti. 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 8 aprile 1927) 
 

Contiene anche l'elenco dei Comuni di 1a e 2a categoria.  
Per la provincia di Forlì, la 2a categoria riguardava: Bagno di Romagna, Cattolica, Civitella di Romagna, Coriano, 
Galeata, Mercato Saraceno, Misano Adriatico, Monte Gridolfo, Morciano di Romagna, Premilcuore, Riccione, 
Rimini, Rocca San Casciano, Saludecio, San Clemente, San Giovanni in Marignano, Santa Sofia e Mortano, Sarsina, 
Sogliano al Rubicone, Verghereto. 

                                                           
1
  Cfr. Guidoboni E. e Ferrari G. (a cura di), Il terremoto di Rimini e della costa romagnola: 25 dicembre 1786, Bologna 1986. Volume edito dalla Regione Emilia-Romagna, con 

finanziamento anche del Comune e della Provincia di Rimini. 

 Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile / SGA, viaggio nelle aree sismiche, liguria, basso piemonte, toscana, emilia-romagna, coste e 
appennino dal I secolo a.C. al 2000, seconda edizione 2007. 

Storia sismica di Pesaro (PU) [43.905, 12.905]

Osservazioni disponibili 79 [11]

Is Data e ora Area epicentrale Io Mw

7-8 1672 04 14 15:45 Riminese .8 5.61

.7 1741 04 24 09:00 FABRIANESE .9 6.21

.7 1875 03 17 23:51 Romagna sud-orientale 5.93

.7 1916 08 16 07:06 Alto Adriatico 6.14

.7 1930 10 30 07:13:13 SENIGALLIA .8 5.81

6-7 1786 12 25 01:00 Riminese .8 5.62

6-7 1838 06 23 PESARO .6 4.72

6-7 1916 05 17 12:49:50 Alto Adriatico 5.95

.6 1781 06 03 CAGLIESE .10 6.42

.6 1972 02 04 02:42:19 Medio Adriatico 4.86

5-6 1897 09 21 ADRIATICO CENT. .7 5.46

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI11/
http://emidius.mi.ingv.it/DBMI11/
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Per la provincia di Pesaro, la 2a categoria riguardava: Candelara
2
, CARTOCETO, CASTELDELCI, COLBORDOLO, FANO, 

Firenzuola di Focara
2
, GABICCE, Ginestreto

2
, GRADARA, MERCATINO MARECCHIA

3
, MONTEBAROCCIO, 

MONTECICCARDO, MONTELABBATE, Novillara
2
, PENNABILLI, PESARO, PETRIANO, Pozzo Alto

2
, SALTARA, 

SANT’AGATA FELTRIA, SANT’ANGELO IN LIZZOLA, Scavolino
4
, SERRUNGARINA, TOMBA DI PESARO

5
. 

Regio Decreto Legge 3 aprile 1930 n. 682, Nuove norme 
tecniche ed igieniche di edilizia per le località sismiche. 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 133 del 7 giugno 1930) 
 

Contiene anche l'elenco dei Comuni di 1a e 2a categoria.  
Per la provincia di Forlì, la 2a categoria riguardava: Bagno di Romagna, Cattolica, Civitella di Romagna, Coriano, 
Galeata, Mercato Saraceno, Misano Adriatico, Monte Gridolfo, Morciano di Romagna, Premilcuore, Riccione, 
Rimini, Rocca San Casciano, Saludecio, San Clemente, San Giovanni in Marignano, Santa Sofia e Mortano, Sarsina, 
Sogliano al Rubicone, Verghereto. 
Per la provincia di Pesaro, la 2a categoria riguardava: Candelara

2
, CARTOCETO, CASTELDELCI, COLBORDOLO, FANO, 

Firenzuola di Focara
2
, GABICCE, Ginestreto

2
, GRADARA, MERCATINO MARECCHIA

3
, MONTEBAROCCIO, 

MONTECICCARDO, MONTELABBATE, Novillara
2
, PENNABILLI, PESARO, PETRIANO, Pozzo Alto

2
, SALTARA, 

SANT’AGATA FELTRIA, SANT’ANGELO IN LIZZOLA, Scavolino
4
, SERRUNGARINA, TOMBA DI PESARO

5
. 

Regio Decreto Legge 25 marzo 1935 n. 640, Nuovo testo delle 
norme tecniche di edilizia con speciali prescrizioni per le località 
colpite dai terremoti. 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 120 del 22 maggio 1935) 

Contiene anche l'elenco dei Comuni di 1a e 2a categoria.  
Per la provincia di Forlì, la 2a categoria riguardava: Bagno di Romagna, Cattolica, Civitella di Romagna, Coriano, 
Galeata, Mercato Saraceno, Misano in Villa Vittoria, Monte Gridolfo, Morciano di Romagna, Premilcuore, Riccione, 
Rimini, Rocca San Casciano, Saludecio, San Clemente, San Giovanni in Marignano, Santa Sofia, Sarsina, Sogliano al 
Rubicone, Verghereto. 
Per la provincia di Pesaro e Urbino,  
a) la 1a categoria riguardava: FANO, MONBAROCCIO, MONDOLFO, PESARO (escluse le frazioni: Candelara, 

Firenzuola di Focara, Ginestreto, Novillara e Pozzo Alto), SAN COSTANZO; 
b) la 2a categoria riguardava: CARTOCETO, CASTELDELCI, COLBORDOLO, GABICCE, GRADARA, MERCATINO 

MARECCHIA
3
, MONTECICCARDO, MONTELABBATE, PENNABILLI, PESARO (per le frazioni escluse dalla prima 

categoria), SALTARA, SANT’AGATA FELTRIA, SANT’ANGELO IN LIZZOLA, SERRUNGARINA, TOMBA DI PESARO
5
. 

Regio Decreto Legge 22 novembre 1937 n. 2105, Norme 
tecniche di edilizia con speciali prescrizioni per le località 
colpite dai terremoti. 
(pubblicato nel supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 
298 del 27 dicembre 1937) 

Contiene anche l'elenco dei Comuni di 1a e 2a categoria.  
Per la provincia di Forlì, la 2a categoria riguardava: Bagno di Romagna, Cattolica, Civitella di Romagna, Coriano, 
Galeata, Mercato Saraceno, Misano in Villa Vittoria, Monte Gridolfo, Morciano di Romagna, Premilcuore, Riccione, 
Rimini, Rocca San Casciano, Saludecio, San Clemente, San Giovanni in Marignano, Santa Sofia, Sarsina, Sogliano al 
Rubicone, Verghereto. 
Per la provincia di Pesaro e Urbino, la 2a categoria riguardava: CARTOCETO, CASTELDELCI, COLBORDOLO, FANO, 
GABICCE, GRADARA, MERCATINO MARECCHIA

3
, MONBAROCCIO, MONDOLFO, MONTECICCARDO, MONTELABBATE, 

PENNABILLI, PESARO (escluse le frazioni: Candelara, Firenzuola di Focara, Ginestreto, Novillara e Pozzo Alto),  
SALTARA, SAN COSTANZO, SANT’AGATA FELTRIA, SANT’ANGELO IN LIZZOLA, SERRUNGARINA, TOMBA DI PESARO

5
. 

Decreto Ministeriale 18 novembre 1938 - XVII, Cancellazione di alcuni Comuni dall'elenco 
nei quali è obbligatoria l'osservanza delle speciali norme sismiche. 
(Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia del 9 febbraio 1939 - XVII, n. 33) 
[Nelle PREMESSE è tra l'altro riportato: "... Visto il decreto interministeriale 27 luglio 1938, 
n. 1193 (°), registrato alla Corte dei Conti il 22 agosto successivo, al registro 17 LL.PP., foglio 
166, col quale il Comune di Rimini è stato cancellato dall'elenco dei Comuni allegato al 
Regio decreto-legge 22 novembre 1937, n. 2105, nei quali è obbligatoria l'osservanza delle 
speciali norme tecniche di edilizia per le località sismiche di 1a e 2a categoria ..." e si 
DECRETA quanto segue: "Sono cancellati dall'elenco dei Comuni, allegato al Regio decreto-
legge 22 novembre 1937, n. 2105, nei quali è obbligatoria l'osservanza delle speciali norme 
tecniche di edilizia per le località sismiche di prima e seconda categoria approvate con Regio 
decreto-legge medesimo, i Comuni di Cattolica, Misano in Villa Vittoria, Riccione, S. 
Clemente, S. Giovanni in Marignano, Mercato Saraceno, Sarsina, Sogliano al Rubicone. E' 
mantenuta l'iscrizione nell'elenco stesso dei Comuni di: Bagno di Romagna, Civitella di 
Romagna, Coriano, Galeata, Monte Gridolfo, Morciano di Romagna, Premilcuore, Rocca San 
Casciano, Saludecio, Santa Sofia e Verghereto."] 
(°) (Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia del 5 ottobre 1938 - XVI, n. 228) 

Decreto Ministeriale 7 agosto 1941 - XIX, Cancellazione dall'elenco dei Comuni per i 
quali è obbligatoria l'osservanza di speciali norme tecniche di edilizia per le località 
sismiche di seconda categoria di Comuni in provincia di Pesaro-Urbino. 
(Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia del 5 dicembre 1941 - XX, n. 287) 
[Nelle PREMESSE si trova scritto: "... i Comuni ... in seguito al terremoto del 1916 furono 
classificati come appartenenti a zone sismiche di 1a categoria con decreto 3 maggio 
1920, n. 545, e poscia con decreto 22 novembre 1937 - XVI, n. 2105, passati alla seconda 
categoria ... d'altra parte, l'assoggettamento delle norme del decreto citato costituisce 
un notevole intralcio allo sviluppo edilizio di quella zona, di cui vari centri sono 
importanti stazioni balneari ..." e si DECRETA quanto segue: "Sono cancellati 
dall'elenco dei Comuni, allegato al Regio decreto-legge 22 novembre 1937, n. 2105, nei 
quali è obbligatoria l'osservanza delle speciali norme tecniche di edilizia per le località 
sismiche della seconda categoria, tutti i Comuni della Provincia di Pesaro-Urbino, ad 
eccezione di quello di Cartoceto."] 

Legge 25 novembre 1962, n. 1684, Provvedimenti per l'edilizia, 
con particolari prescrizioni per le zone sismiche. 
(Pubblicata nel suppl. ord. n. 1, alla Gazzetta Ufficiale 22 
dicembre 1962, n. 326) 

Contiene anche l'elenco dei Comuni di 1a e 2a categoria.  
Per la provincia di Forlì, la 2a categoria riguardava i seguenti n. 11 Comuni (quelli “residuati” dai due decreti di 
cancellazione del 1938): Bagno di Romagna, Civitella di Romagna, Coriano, Galeata, Monte Gridolfo, Morciano di 
Romagna, Premilcuore, Rocca San Casciano, Saludecio, Santa Sofia, Verghereto. 
Per la provincia di Pesaro e Urbino, la 2a categoria riguardava il solo comune di CARTOCETO, per il quale la frazione 
Lucrezia è stata peraltro esclusa con D.M. 15 aprile 1963, n. 149.  

Legge 2 febbraio 1974, n. 64, Provvedimenti per le costruzioni 
con particolari prescrizioni per le zone sismiche. 
(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 21 marzo 1974, n. 76) 
DD.MM. 3 marzo 1975, Approvazione delle norme tecniche per 
le costruzioni in zone sismiche e Disposizioni concernenti 
l'applicazione delle stesse norme tecniche per le costruzioni. 

Viene tra l’altro decretato che: "Con riserva dell'emanazione dei provvedimenti previsti dall'art. 3, lettere a) e b), 
della legge 2 febbraio 1974, n. 64, le norme tecniche, approvate con l'anzicennato decreto interministeriale n. 39, si 
applicano alle località sismiche attualmente già classificate in virtù delle preesistenti disposizioni in materia, nella 
prima e seconda categoria, ad esse attribuendo rispettivamente i gradi di sismicità s=12 e s=9". 

Decreto Ministeriale 10 febbraio 1983, Approvazione delle zone 
sismiche nella Regione Marche. 
(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 marzo 1983, n. 80) 

L'intero territorio della Provincia di Pesaro e Urbino, n. 66 Comuni in aggiunta al Comune di CARTOCETO, viene 
classificato in zona sismica di seconda categoria. 

Decreto Ministeriale 23 luglio 1983, Approvazione delle zone 
sismiche nella Regione Emilia-Romagna. 
(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 agosto 1983, n. 231) 

L'intero territorio della Provincia di Forlì, n. 39 Comuni in aggiunta a n. 11 Comuni (sempre quelli “residuati” nel 
1938), viene classificato in zona sismica di seconda categoria. 

Ordinanza del P.C.M. n. 3274 del 20 marzo 2003 – Allegato 1 
(Pubblicata nel S.O. n. 72 alla G.U. n. 105 del 8 maggio 2003) 

La Regione Emilia-Romagna con D.G.R. n° 1435 del 21/07/2003 ha “preso atto” della classificazione di prima 
applicazione di cui all’Ordinanza del P.C.M. n. 3274/2003 – Allegato 1-punto 3, con individuazione e formazione 
dell’elenco delle zone sismiche: è stato in tal modo in particolare confermato che tutto il territorio delle Province 
di Forlì e Rimini è classificato sismico in “zona 2” (media sismicità). 
La Regione Marche con D.G.R. n° 1046 del 29/07/2003 ha approvato gli indirizzi generali per la prima applicazione 
dell’Ordinanza del P.C.M. n. 3274 del 20 marzo 2003 – Allegato 1, con individuazione e formazione dell’elenco delle 
zone sismiche, successivamente aggiornate e modificate con la D.G.R. n°136 del 17/02/2004: è stato in tal modo in 
particolare confermato che tutto il territorio della Provincia di Pesaro e Urbino è classificato sismico in “zona 2” 
(media sismicità). 

  
 

                                                           
2
  Oggi località di PESARO 

3
  Oggi NOVAFELTRIA 

4
  Oggi località di PENNABILLI 

5
  Rinominato TAVULLIA. 




